SCAMBIO DI MAIL CON IGNAZIO MARINO

Da: Ignazio Marino (mercoledì 19 aprile 2006)

Gent.mo Dott.Grassi,

le scrivo dalla mia università a Philadelphia, dove sono rientrato 

per qualche giorno per trascorrere le festività pasquali con mia 

moglie e mia figlia che ancora vivono qui. Sarò di nuovo a Roma il 26 

aprile visto che poco dopo inizieranno i lavori del nuovo Parlamento.

Qui a Philadelphia, ho riletto con molta attenzione gli interventi

pubblici che ha tenuto a Crema il 18 marzo, e ci tenevo davvero

profondamente a farle le mie più sincere congratulazioni.

Sono rimasto davvero colpito dalle sue parole ed ha tutta la mia ammirazione

e la mia stima. È stato per  me davvero un onore e una gioia

poterla incontrare sul mio percorso.

Augurandole ogni bene le mando i miei più cari saluti.

Con stima e ammirazione.

Da: Gianni Grassi (mercoledì 19 aprile 2006)

Sono io che mi sento onorato e inoltre sono contento del suo successo,

Spero che non me la rovinino. Visto che lei è uno che legge e rilegge la

pregherei di dare una occhiata al mio novello sito www.giannigrassi.it
fatto in collaborazione con il figlio giornalista. Guardando le novità si 

renderà conto che purtroppo ho fatto uno scalino irreversibile della 

discesa verso la morte, ma ora mi curo bene: venerdì scorso è stata 

proprio una notte di passione che mi ha sorpreso e un po' sfiancato.

Ne comincio a uscire ora.

Ieri mi sono fatto innestare un port all'UO terapia del dolore del san 

Filippo Neri, così domani riprenderò la chemioterapia, questa volta al 

Gemelli dal prof. Barone (non me la sento più di viaggiare). In

prospettiva sarò pronto per eventuali terapie antalgiche più impegnative

(magari, sino a una canna, proprio io che non ho mai assunto droghe).

Mantenere un rapporto con scienziati e persone come lei mi fa veramente

bene. Grazie.

Da: Ignazio Marino (mercoledì 19 aprile 2006)

Gent.mo Dott. Grassi,

ho letto con angoscia dei suoi recenti problemi di salute e mi auguro che

per quando riceverà questo messaggio si senta meglio ed abbia riacquistato

un po' di forze. Le auguro di tutto cuore di trarre il massimo giovamento

dalle terapie che sta per intraprendere. Lei, mi raccomando, non si arrenda!

Ho visitato immediatamente il suo sito web e devo farle i miei complimenti

per la precisione, l'ordine, la pulizia dello stile. Ma non soltanto, vi ho

ritrovato lo stesso spirito coraggioso e battagliero che mi ha colpito

quando l'ho conosciuta di persona. Sono stato colpito di trovarmi fra i

contenuti del suo website e non ho parole per ringraziarla per lo spazio e

la stima che mi ha dedicato e che non manca mai di sottolineare.

Complimenti anche a suo figlio, quindi!

Prima di salutarla, mi permetto di segnalarle l'imminente uscita di un mio

articolo/intervista su L'Espresso del 21 aprile prossimo. Si tratta di un

dialogo fra me ed il Cardinale Carlo Maria Martini su diversi temi

difficili, dalla contraccezione, alla ricerca sulle staminali, alla

prevenzione dell'AIDS.

Con i miei più sinceri auguri.

